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quali egli riponeva tutta la sua fiducia. Il volto del Papa rivelav 
più gioia che tristezza m entre dava la sua r isp o sta .1

M entre Clemente di fronte ai rappresentanti della Francia 
della Spagna si lim itò a questa dignitosa dichiarazione, noi 
potè tralasciare di ricordare al cardinale Orsini, rappresentant 
delle Due Sicilie, quanto fosse indegna la sua condotta. Nel pr< 
memoria che Orsini aveva da consegnare in nome del suo rt
il m onitorio era qualificato come un attentato alla persona d< 
duca di Parma e  un attacco contro la  sua so v ra n ità .2 A nes.su 
altro monarca, così osservò il vecchio capo della Chiesa, si osi 
rebbe buttare in faccia una tale dichiarazione, ma ci si rivolga 
rebbe al m inistro. Egli non avrebbe mai creduto che i suoi figliuo 
dichiarassero guerra a lui, loro padre com une; ma con le lor 
rappresaglie essi non otterrebbero da lui la revoca del Brev 
La scusa dell’ambasciatore che le Corti erano malcontente dt 
m inistro e si dovevano perciò rivolgere immediatamente al Pap;i 
Clemente qualificò un mero pretesto. Alle rim ostranze circa 
suoi doveri come cardinale, Orsini rispose che non credeva d. 
esser venuto meno al suo giuram ento. *

Non mancarono tentativ i di attirare anche altre potenze cat­
toliche nella coalizione contro la Santa Sede. Già nella primaver. 
del 1768 Carlo III dai matrim oni del duca di Parm a e  del Del­
fino francese con due arciduchesse sperava derivasse un più 
stretto  legame dell’Austria alla politica borbonica.4 II 19 aprile 
egli annunciò pieno di gioia a Tanucci che in base alle relazioni 
pervenutegli da Parigi, l’A ustria e il Portogallo si erano uniti 
ai B orb on i.9 La notizia non si conferm ò. Il 12 m aggio T o r r i g i a n i  
aveva in mano l’assicurazione che la Corte imperiale, n o n o s t a n t e  
tutte le insistenze degli ambasciatori borbonici, non farebbe al­
cun passo contro il m on itorio .0 A motivazione di tale contegno 
venne significato al rappresentante della Spagna che non si vo­
leva esporsi ad un rifiuto sim ile come i Borboni, e ciò tanto meno 
che gli ultim i non avevano aspettato la  mediazione ted esca .; No*
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